Nell’ambito dell’idea-progetto “Le Marche:una regione laboratorio”,  l’Ufficio Scolastico Provinciale ha ritenuto di promuovere un progetto sperimentale di monitoraggio della scuola marchigiana, con l’obiettivo di osservare con sistematicità e continuità il complesso delle realizzazioni delle istituzioni scolastiche.

Per un verso ciò testimonia della diffusa convinzione che alla scuola si possano impropriamente e totalmente delegare responsabilità che invece andrebbero condivise dall’intera comunità, in special modo dalle famiglie; per altro equivale anche ad attestare che essa è ritenuta la sola istituzione capace di avviare un processo educativo in grado di porre riparo ai danni per lo più indotti dalla superficialità e dalle disattenzioni degli adulti.
Ebbene, se la scuola deve misurarsi con compiti così complessi, occorre che tutte le istituzioni del territorio (Enti locali, Associazioni, Amministrazione scolastica, Università,…) trovino modo di affiancarla e sostenerla.
Così il 27 maggio 2005 sono stati sottoscritti i Protocolli  in cui si afferma che la Regione Marche, le Province, le Università, l’ANCI, la Confindustria condividono le finalità del progetto “Le Marche: una regione laboratorio” finalizzato a promuovere raccordi e collaborazioni fra tutti i soggetti  competenti in materia di istruzione.

Il progetto sperimentale di monitoraggio, affidato all’IRREE Marche, è scaturito dalla crescente sollecitazione a disporre di un sistematico flusso di informazioni dalle istituzioni scolastiche, per la stessa Amministrazione, per tutti coloro interessati al sistema formativo e di istruzione.

Nel corso del 2004, in attuazione del progetto, sono stati realizzati, individuando 27 scuole campione, monitoraggi sul POF e sull’area contabile e finanziaria.

Successivamente sono stati messi a punto gli strumenti per estendere i monitoraggi ad un numero progressivamente crescente di scuole, coinvolte su base volontaria, fino a coprire la totalità della scuola marchigiana.

Le Indicazioni per il Curricolo, confermando quanto previsto dal comma 9 della Legge 59/97 art.21, istitutiva dell’autonomia scolastica, e del D.P.R. 275/99 art.3 affermano che “alle singole istituzioni scolastiche spetta la responsabilità per l’autovalutazione che ha la funzione di introdurre modalità riflessive sull’intera organizzazione dell’offerta formativa e didattica della scuola, ai fini del suo continuo miglioramento, anche attraverso dati di rendicontazione sociale o dati che emergono da valutazioni esterne”.

L’Autovalutazione d’Istituto rappresenta pertanto il primo passo per accrescere l’attenzione nei confronti della valutazione dei processi, per diffondere una cultura della progettualità volta verso il miglioramento continuo del servizio dell’offerta formativa.
Il nostro Istituto, impegnato da alcuni anni in un’attività di aggiornamento professionale per essere all’altezza delle difficili sfide determinate dalle repentine e profonde problematiche socio-culturali che stanno caratterizzando la nostra società, ha deciso di affrontare e costruire un modello di autovalutazione condiviso fra i diversi attori che fanno parte del “sistema scuola”: docenti, personale ATA, genitori, rappresentanti degli enti territoriali, alunni.
Per affrontare nel modo migliore tale compito, la nostra scuola ha aderito al progetto regionale biennale AU.MI. che coinvolge 150 scuole delle Marche, organizzate in rete, con la supervisione del professor Castoldi, docente di Didattica Generale presso la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università di Torino, ricercatore e massimo esperto nazionale sull’Autovalutazione di Istituto. 

L’Au.Mi è la nuova rete regionale per l’autovalutazione scolastica e i percorsi di formazione. Le finalità che si propone sono:

· Avviare e/o consolidare la cultura e le pratiche autovalutative.
· Avviare percorsi operativi di riflessione sistematica sulla propria azione formativa.

· Mettere a punto un modello autovalutativo regionale.

· Implementare un sistema di rilevazione dati per le comparazioni a livello longitudinale o trasversale (confronto fra scuole).
· Potenziare l’impiego delle risorse on-line per le attività formative, la documentazione ed il confronto.

In questa prima fase è stato individuato  un gruppo di lavoro costituito da insegnanti (i fiduciari dei plessi), da una rappresentanza del personale ATA, dai genitori componenti il Consiglio d’Istituto, dai rappresentanti degli enti locali e/o interlocutori  esterni alla scuola, dai rappresentanti-alunni delle classi terze medie; il compito che i gruppi hanno affrontato è stato quello di elaborare una mappa dei fattori di qualità caratterizzanti la propria idea di scuola attraverso un percorso in due tappe:

a. costituzione di piccoli gruppi (10/12 persone) omogenei per ciascuna componente scolastica, coordinati dai docenti del gruppo di autovalutazione , a cui è stato chiesto :”Quali sono i fattori di qualità di una buona scuola ?” attraverso la tecnica del brainstorming.
b. incontro di sintesi del gruppo di lavoro, volto ad elaborare una mappa di qualità dell’Istituto, per confrontare e categorizzare le risposte fornite in una sintesi di Istituto.

Ciascuna componente scolastica ha esplorato la propria idea di scuola ed ha sintetizzato l’elenco di elementi che la qualificano in categorie, rappresentate in uno schema visivo.
“Quali sono i fattori di qualità di una buona scuola”

Componenti del gruppo Genitori
	Fattori di CONTESTO (rapporti con il territorio in cui la scuola opera) :

· Privilegiare i progetti trasversali d’Istituto cercando un raccordo con il territorio (C)

· Partecipazione e collaborazione dei rapporti di rete con le altre scuole, con gli enti locali, con le varie strutture presenti nel territorio.
· Ubicazione delle scuole in luoghi sicuri e facilmente raggiungibili.

· Edifici scolastici a norma di sicurezza.

· Dislocazione del servizio mensa nelle strutture scolastiche.

· Garantire il trasporto scolastico attraverso gli Scuolabus. 


	Fattori di PROCESSO/I (identità educativa e organizzativa della scuola):

· Realizzazione della settimana corta con due rientri pomeridiani. 

· Valorizzazione delle competenze dei docenti. 
· Valutazione e formazione obbligatoria di tutte le componenti scolastiche (P)
· Assegnazione degli incarichi annuali -supplenze in funzione delle graduatorie 

Definitive e prima dell’inizio dell’anno scolastico.
· Valutazione condivisa a livello di criteri tra i diversi ordini di scuola. (P)
· Differenziazione del servizio scolastico con orari a tempo pieno e normali in plessi diversi.

· Favorire le competenze dei docenti per le attività laboratoriali e/o di piccolo gruppo.

	Fattori sulle RISORSE (gestione risorse umane, economiche, materiali, ecc.):

· Garantire la continuità  degli insegnanti (R)
· Rapporto numerico insegnanti/alunni adeguato (R)

· Incentivazione della presenza della psicologa scolastica in tutti gli ordini di scuola.  

· Privilegiare i progetti trasversali d’Istituto cercando un raccordo con il territorio (C)

· Dotazione di spazi organizzati per le attività: motorie, musicali, informatiche,  ecc.

	Fattori sugli ESITI (acquisizione competenze di base in relazione ai diversi ambiti disciplinari, sistema di valutazione, ecc.):

· Acquisizione del metodo di studio (E)

· Potenziamento del monte-ore delle discipline fondamentali.

· Organizzazione dell’orario in funzione del recupero.

· Valutazione condivisa a livello di criteri tra i diversi ordini di scuola. (P)


“Quali sono i fattori di qualità di una buona scuola”  

Componenti del gruppo Docenti
	Fattori di CONTESTO (rapporti con il territorio in cui la scuola opera) :

· Ubicazione facilmente raggiungibile, ampio parcheggio, architettura idonea, cortile esterno e spazi verdi.

· Collaborazione attiva con gli enti locali. 

	Fattori di PROCESSO/I (identità educativa e organizzativa della scuola):

· Realizzazione di progetti trasversali d’Istituto in sostituzione di piccoli progetti per plesso.

· Rapporto numerico insegnanti/alunni adeguato.

· Assegnazione degli incarichi annuali -supplenze in funzione delle graduatorie 

definitive, prima dell’inizio dell’anno scolastico.

· Potenziamento della compresenza per favorire l’apprendimento individualizzato.

· Obbligatorietà della frequenza dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia. 

· Garanzia della continuità didattica degli insegnanti, con particolare attenzione per gli insegnanti specializzati nel sostegno agli alunni diversamente abili.

	Fattori sulle RISORSE (gestione risorse umane, economiche, materiali, ecc.):

· Incentivazione della presenza della psicologa scolastica in tutti gli ordini di scuola.  

· Valorizzazione del personale per competenze e utilizzazione del fondo d’Istituto per l’aggiornamento degli insegnanti.

· Funzionalità, adeguatezza e accoglienza degli ambienti scolastici.

	Fattori sugli ESITI (acquisizione competenze di base in relazione ai diversi ambiti disciplinari, sistema di valutazione, ecc.):

· Potenziamento del monte-ore per le discipline dell’area matematica-scientifica. 

· Formulazione di una scheda di valutazione nazionale con aggiunta del “DISCRETO”.

·  Presenza obbligatoria della figura del mediatore linguistico specializzato nelle scuole ad elevato flusso migratorio.


“Quali sono i fattori di qualità di una buona scuola”

Componenti del gruppo ATA
	Fattori di CONTESTO (rapporti con il territorio in cui la scuola opera) :

· Edifici idonei, sicuri con locali adibiti per le differenti attività didattiche: ricreative, spazi verdi, biblioteche.

· Disponibilità di spazi interni e di laboratori attrezzati con arredi adeguati.

· Possibilità di utilizzare strutture presenti nel territorio (teatro, cinema, palestre, Palazzetto dello sport, ecc.).

· Aumento della sicurezza degli edifici con recinzione esterne adeguate, con illuminazione esterna, con impianti di allarme e di video sorveglianza ecc.

· Aule accoglienti, luminose, arredi moderni e più adeguati alle esigenze degli alunni.

	Fattori di PROCESSO/I (identità educativa e organizzativa della scuola):

· Rapporto alunni/classe: presenza numerica ridotta degli alunni in classi con stranieri e/o disabili.

· Realizzazione di un “corridoio” di ingresso per gli alunni stranieri.

· Privilegiare un progetto unico che possa coinvolgere tutti gli ordini di scuola ed identificare l'Istituto.

· Incentivazione delle ore da dedicare alle attività sportive ed artistiche.

· Aggiornamento continuo dei sussidi e dei materiali didattici.

	Fattori sulle RISORSE (gestione risorse umane, economiche, materiali, ecc.):

· Valorizzazione del personale per competenze e utilizzazione del fondo d’Istituto per l’aggiornamento degli insegnanti.

· Eliminazione del precariato per creare più stabilità e continuità di insegnamento.

· Presenza di una figura con competenze specifiche per il funzionamento delle apparecchiature informatiche.

· Finanziamenti adeguati al funzionamento scolastico.

· Rapporto numerico adeguato tra collaboratori scolastici e alunni.

· Garantire maggior vigilanza degli alunni durante il pre-scuola. 

	Fattori sugli ESITI (acquisizione competenze di base in relazione ai diversi ambiti disciplinari, sistema di valutazione, ecc.):

· Sistema di valutazione semplificato 

· Ripristinare regole “precise” di comportamento rivolte agli alunni

· Riduzione delle ingerenze o invadenze dei genitori 


“Quali sono i fattori di qualità di una buona scuola”

Componenti del gruppo studenti
	Fattori di CONTESTO (rapporti con il territorio in cui la scuola opera) :

· Collaborazione attiva con gli enti locali. 

· Realizzazione di aree verdi in tutte le scuole.

· Agevolazione dell'uso dei trasporti rendendo gli orari più idonei alle esigenze scolastiche.

· Presenza di tecnici o bidelli specializzati per ogni evenienza riguardante le apparecchiature tecnologiche e informatiche.

	Fattori di PROCESSO/I (identità educativa e organizzativa della scuola):

· Maggiore rispetto delle regole di comportamento (P)
· Composizione di classi meno numerose.

· Continuità nell'insegnamento.

· Favorire l'apprendimento con l'utilizzo di strumenti multimediali.

· Adozione del mediatore linguistico.

	Fattori sulle RISORSE (gestione risorse umane, economiche, materiali, ecc.):

· Investire risorse economiche per l'attrezzatura dell'aula informatica e palestra.

· Invio di maggiori finanziamenti.

· Realizzazione di impianti per il risparmio energetico.

· Maggiore utilizzo della psicologa scolastica per l'inserimento degli alunni extracomunitari.

	Fattori sugli ESITI (acquisizione competenze di base in relazione ai diversi ambiti disciplinari, sistema di valutazione, ecc.):

· Ripristino della valutazione in cifre e/o voti intermedi (discreto).




“Quali sono i fattori di qualità di una buona scuola”

Componenti del gruppo personale esterno alla scuola
	Fattori di CONTESTO (rapporti con il territorio in cui la scuola opera) :

· Ubicazione facilmente raggiungibile, ampio parcheggio, architettura idonea, cortile esterno e spazi verdi.

· Assenza di barriere architettoniche.

· Presenza di stanze strutturate ad altre attività (psicomotricità, informatica, musica...)

	Fattori di PROCESSO/I (identità educativa e organizzativa della scuola):

· Percorsi didattici paralleli per sezioni e classi con obiettivi comuni e condivisi. (P)

· Importanza della continuità scolastica specialmente per bambini portatori d'handicap.

· Rapporto numerico insegnanti/alunni adeguato.

· Aumentare la compresenza.

· Ampliare la collaborazione con professionisti esterni.

· Presenza di almeno un rappresentante dell'Istituto (dirigente, vicario, fiduciario) durante le riunioni dei P.E.I.

	Fattori sulle RISORSE (gestione risorse umane, economiche, materiali, ecc.):

· Utilizzo delle tecnologie e sussidi innovativi. 

· Ottimizzare le competenze e le intelligenze del personale della scuola.

· Utilizzo di risorse economiche per i progetti.

· Presenza del corpo docente completo all'inizio dell'anno scolastico.

	Fattori sugli ESITI (acquisizione competenze di base in relazione ai diversi ambiti disciplinari, sistema di valutazione, ecc.):

· Gli Insegnanti devono essere più competenti.

· Ripristino della valutazione in cifre e/o voti intermedi.

· Obbligatorietà dell'ultimo anno della scuola dell'infanzia.

· Ripristino esame di quinta elementare.

· Progetti trasversali (psicologa scolastica estesa a tutte le classi dell’istituto)


Le mappe dei fattori di qualità di ogni componente scolastica sono state corrette e supervisionate dal professor Castaldi con la seguente modalità:

· grassetto per fattori che si suggerisce di privilegiare o parole chiave all’interno di fattori troppo discorsivi;

· corsivo per fattori che si suggerisce di collocare in altro ambito:C contesto, R risorse, P processi, E esiti.
Questo è il risultato atteso, nella MAPPA DELLA QUALITA’ I.C. SASSOFERRATO, dalla sintesi dei fattori scaturiti dalle mappe precedenti e suddivisi in:

	Fattori di CONTESTO (rapporti con il territorio in cui la scuola opera) :

· Ubicazione facilmente raggiungibile, ampio parcheggio, architettura idonea, cortile esterno e spazi verdi

· Collaborazione attiva con gli enti locali

· Partecipazione e collaborazione dei rapporti di rete con le altre scuole, con gli enti locali, con le varie strutture presenti nel territorio.
· Privilegiare i progetti trasversali d’Istituto cercando un raccordo con il territorio.

	Fattori di PROCESSO/I (identità educativa e organizzativa della scuola):

· Privilegiare un progetto unico che possa coinvolgere tutti gli ordini di scuola ed identificare l’Istituto.
· Valutazione condivisa a livello di criteri tra i diversi ordini di scuola.

· Percorsi didattici paralleli per sezioni e/o classi con obiettivi comuni e condivisi.

· Assegnazione degli incarichi annuali -supplenze in funzione delle graduatorie. 

definitive, prima dell’inizio dell’anno scolastico.
· Differenziazione del servizio scolastico con orari a tempo pieno e normale in plessi diversi.
· Valorizzazione delle competenze dei docenti..
· Valutazione e formazione obbligatoria di tutte le componenti scolastiche.
· Potenziamento della compresenza per favorire l’apprendimento.

	Fattori sulle RISORSE (gestione risorse umane, economiche, materiali, ecc.):

· Garanzia della continuità degli insegnanti
· Rapporto numerico insegnanti/alunni adeguato

· Incentivazione della presenza della psicologa scolastica in tutti gli ordini di scuola 
· Dotazione di spazi organizzati per le attività:motorie, musicali, informatiche, ecc.
· Funzionalità, adeguatezza e accoglienza degli ambienti scolastici

· Rapporto numerico adeguato tra collaboratori scolastici e alunni

	Fattori sugli ESITI (acquisizione competenze di base in relazione ai diversi ambiti disciplinari, sistema di valutazione, ecc.):

· Potenziamento del monte-ore per le discipline dell’area matematica-scientifica 

· Formulazione di una scheda di valutazione nazionale con aggiunta del “DISCRETO”

·  Presenza obbligatoria della figura del mediatore linguistico specializzato nelle scuole ad elevato flusso migratorio


Alla luce di quanto espresso e previsto dal D.P.R. 275 del 8 marzo 1999, nel nostro istituto scolastico si è proceduto, anche in questo anno scolastico, ad attivare il monitoraggio del piano dell’offerta formativa alle diverse componenti scolastiche: ai docenti dei tre ordini di scuola, al personale ATA, ai genitori e agli alunni delle tre classi sperimentali, rispettivamente scuola dell’Infanzia Rodari sez.4anni , scuola Primaria Brillarelli classe 2°A e scuola secondaria Sassoferrato classe 1°B. La scelta delle suddette è stata adottata poiché esse si presentavano classi intermedie e con un distacco di circa tre anni da una all’altra.

Pertanto i questionari distribuiti sono stati illustrati ed hanno mirato all’intento di raccogliere le percezioni ed osservazioni su alcuni aspetti del servizio scolastico, sulle questioni educativo- organizzativo fondamentali per rendere sempre più efficace l’azione educativo didattica, per migliorare nel suo insieme la qualità dell’offerta formativa, individuando sia gli eventuali “punti deboli” che i “punti di forza” del nostro Istituto.

Il monitoraggio ha interessato tutti i componenti citati , ma hanno risposto l’81,44% dei docenti , il 96,15% del personale ATA, il 90,27% dei genitori delle classi interessate e il 95.4% degli alunni. Costoro hanno espresso un giudizio su una scala a quattro preferenze per ciascuna voce riferita all’area di indagine proposta.
I risultati attesi in rapporto al questionario del personale ATA (96,15%, cioè 25 su 26), riferito alla percezione del servizio scolastico sia da parte del personale amministrativo che dei collaboratori scolastici, in modo differenziato , come chiesto lo scorso anno, risultano essere:
	PUNTI DI FORZA
	PUNTI DI DEBOLEZZA

	PERSONALE AMMINISTRATIVO

· organizzazione del lavoro   100%
· intesa e collaborazione all’interno 
      del servizio amministrativo  100%
	

	                   ATA

· buona accoglienza nei confronti dei ragazzi         83%
· collaborazione con i docenti  82%
· rapporto con la DSGA*   65%    (87%)
	· scarsa dotazione del materiale di pulizia *

83% (61% nei punti di forza)

· esiguo numero delle assemblee del personale programmate nel corso dell’anno  88%
· programmazione e svolgimento delle prove di evacuazione     77%


Legenda: * fattore presente anche lo scorso a. s., relativa percentuale ma non erano differenziate le due componenti.

Lo scorso anno erano emersi i seguenti suggerimenti ed osservazioni:

· situazioni di disagio nelle relazioni tra colleghi per una disparità in relazione soprattutto all’anzianità di lavoro;

· predisposizione di questionari diversi per il personale amministrativo e per i collaboratori scolastici;

· maggior numero di assemblee del personale per la distribuzione dei ruoli nei plessi o nei vari reparti.

Nei monitoraggi relativi a questo anno scolastico c’è stato solo un questionario in cui si ribadisce una situazione di disagio nella relazione con i colleghi di lavoro.
Per quanto riguarda il monitoraggio relativo alla componente dei genitori, che è stato effettuato su 72 famiglie ed hanno risposto in 65, raggiungendo la percentuale di 90,27% (ossia l’86.36 nella scuola Secondaria,il 90,90 nella Primaria e il 92,85 nell’Infanzia), i dati  hanno evidenziato le seguenti risposte:

	PUNTI DI FORZA
	
	
	
	PUNTI DI DEBOLEZZA
	
	
	

	Aspetti educativi- didattici
	Infan.
	Prim.
	Secon.
	
	Infan.
	Prim.
	Secon.

	Offerta didattica efficace e funzionale *
	85%

(90%)
	90%

(85%)
	79%

(68%)
	
	
	
	

	Organizzazione di corsi di recupero/potenziamento
	62%
	70%
	64%
	
	
	
	

	Convenzioni tra scuola e centri sportivi territoriali
	81%
	90%
	90%
	
	
	
	

	Attività didattiche legate ai vari progetti d’Istituto sono state produttive e stimolanti
	93%
	55%
	58%
	
	
	
	

	Gli alunni vengono volentieri a scuola*
	66%
(100%)
	95%
(100%)
	79%
(82%)
	
	
	
	

	Collaborazione con i docenti *

	81%
(81%)
	75%
(80%)
	63%
(77%)
	
	
	
	

	Validità ed efficacia del progetto “Comunicare per capire”- psicologa scolastica
	73%
	65%
	79%
	
	
	
	

	Aspetti organizzativi- amministrativi
	Infan.
	Prim.
	Secon.
	
	Infan.
	Prim.
	Secon.

	Chiarezza del modello organizzativo della scuola *
	81%
(90%)
	60%
(70%)
	53%
(77%)
	Ambienti scolastici poco confortevoli e funzionali
	
	65%
(60%)
	64%
(64%)

	Pulizia degli ambienti *
	81%
(95%)
	80%
(85%)
	(68%)
	Arredi e strutture non adeguate alla sicurezza degli alunni
	
	65%
(55%)
	69%
(64%)

	L’informazione alle famiglie è adeguata *

	81%
(86%)
	70%
(95%)
	64%
(95%)
	Poco raccordo con enti istituzionali per le problematiche scolastiche
	60%
	71%
	53%

	Correzione del comportamento degli alunni con attività pratiche
	85%
	85%
	68%
	
	
	
	

	Buona accoglienza da parte del personale scolastico (Dirigente, docenti,ecc.)
	85%
	
	64%
	
	
	
	


Legenda: * fattore presente anche lo scorso a.s. e relativa percentuale
Le seguenti osservazioni e suggerimenti  sono stati divise per i tre ordini di scuola come di seguito illustrate:
INFANZIA

· le docenti della stessa fascia d’età, cerchino di far raggiungere ai bambini gli stessi obiettivi; in modo che possano lavorare in modo continuativo all’ingresso della scuola primaria;

· alcuni bambini, uscendo dalla scuola dell’infanzia, hanno timore di affrontare la primaria per i compiti;
· gestire autonomamente il riscaldamento delle aule che spesso sono troppo calde;
PRIMARIA

· ristrutturazione per garantire la sicurezza dell’edificio;
· maggiore attività motoria e progetti sportivi;

· classi meno numerose per favorire l’insegnamento e il controllo degli alunni;

· continuità educativo-didattica degli insegnanti;

· attività collaterali che migliorino il rapporto fra i ragazzi ed insegni loro a superare la timidezza, ad esempio “teatro”, “canto”,…

· l’aula di informatica non viene utilizzata;

· ottimo rapporto con il personale docente; maggior controllo degli alunni prima dell’inizio delle lezioni; maggior severità per coloro che arrivano in ritardo;

· severità nei controlli del portone di accesso;

· SECONDARIA
· scarsa igiene nelle palestre;
· aula troppo calda e ricreazioni troppo brevi;
· necessità di avere spazi verdi intorno alla scuola;
· frequenti episodi di bullismo in bagno (pantaloni o tute da ginnastica  tirati giù da altri bambini e perciò costretti ad indossare solo jeans con cintura) danneggio del materiale scolastico (diario tagliato), minacce dai ragazzi più grandi sempre nel bagno, maggior controllo da parte delle bidelle e dei professori;
· lasciare ai bambini, almeno una giornata a settimana, un po’ di spazio libero per se stessi. Durante l’anno non è stato possibile per i troppi compiti quotidiani;
· nessuna lamentela dato che  l’alunno frequenta serenamente la scuola;
I risultati attesi, in rapporto al questionario dei docenti (81,44% cioè 79 insegnanti su 97, così ripartiti: infanzia 14, primaria 28, secondaria 20, 16 senza ordine specificato), risultano essere:

	         PUNTI DI  FORZA
	PUNTI DI DEBOLEZZA

	Autovalutazione dell’attivita’ educativa –didattica
Soddisfazione del proprio lavoro         95%
Apprezzamento da parte dei genitori degli alunni      90%
Innovazione metodologica nel lavoro    57%
Altri stili d’insegnamento, oltre la lezione frontale         74%
Sistematicità nell’attività di verifica     87%
Cura dell’aggiornamento                      95%
Lavorare per progetti e aderire ad iniziative comuni                92%
Condivisione di conoscenze, metodologie, materiali,..           95%
	Poco uso delle nuove tecnologie  53%
Ritenere che ognuno possa fare quello che vuole,tanto non c’è alcuna forma di valutazione     64%                                            

	Valutazione d’istituto –Condivisione del POF e senso di appartenenza

Aver perseguito la qualità a livello didattico    53%
Validità del lavoro svolto dalle Funzioni Strumentali e dalle Commissioni      68%
Qualificare l’istituto con un proprio sito internet 89%

Individuare un docente che lo curi e lo aggiorni  91%
	Inadeguato il raccordo verticale tra i vari ordini  di scuola    60%
Scarsa conoscenza dei contenuti del POF 56%
Poca collaborazione tra istituto ed enti locali presenti nel territorio   58%

	Collegio dei docenti-consigli classe/sezione
Buona conduzione dell’organo collegiale   95%
Le decisioni vengono applicate nelle classi-didattica-conduzione della classe      71%
	Partecipazione passiva  e sufficiente atteggiamento propositivo nel risolvere le problematiche scolastiche         41%

	Consigli di classe/ interclasse/intersezione

Buona conduzione dell’organo collegiale       95%

	Formulazione di piani di evacuazione specifici per plessi             89%


Si può inoltre aggiungere che dai questionari dei docenti sono stati inoltrati suggerimenti ed osservazioni riguardanti soprattutto:

· miglioramento della dotazione tecnologica e scambio di esperienze in rete con altre scuole;
· fruibilità di internet, videoproiettore, lavagna luminosa, aggiornamento dei docenti;

· rendere obbligatori la formazione e l’aggiornamento a tutti i docenti dell’Istituto;

· elaborare il POF a settembre/ottobre per poterlo conoscere, condividere, utilizzare;
· conoscere il lavoro svolto nei tre ordini di scuola sia da parte del Dirigente scolastico che dai docenti;
· favorire una maggiore conoscenza e informazione delle attività svolte a scuola per migliorare la condivisione nei diversi ordini scolastici;

· maggiore importanza ai progetti in verticale, che prevedano anche momenti di raccordo progettuale ed organizzativo tra docenti di ordine diverso;
· estendere il progetto “Comunicare per capire” a tutte le fasce d’età della scuola dell’infanzia, per prevenire disagi ed intervenire il più presto possibile;

· proporre laboratori più originali e meno legati alle materie di insegnamento;
· il lavoro svolto dalle commissioni dovrebbe trovare un riscontro maggiore nella qualità dell’offerta formativa, spesso rischia di rimanere uno “studio personale” solamente rivolto e condiviso dai componenti della commissione;

· incontri di monitoraggio-verifica tra i docenti delle “classi di passaggio” anche durante l’anno successivo all’ingresso degli alunni nel nuovo ordine di scuola;

· diminuire il numero dei componenti delle commissioni rendendole più “snelle”, “in verticale” (massimo due docenti per ordine);

· in riferimento ai piani di evacuazione e prove da effettuare è assolutamente scandaloso che in una scuola dell’infanzia con un’utenza così numerosa non esista nulla di quello che la legge prevede. Non mi sento tutelata né come insegnante né come persona, il rischio che in caso di emergenza si vada verso una situazione di caos e panico è altissimo!
	PROSPETTO DI SINTESI DELLE RISULTANZE EMERSE DAL CONFRONTO


Sulla base del confronto avviato con il profilo di autoanalisi, si può rielaborare i giudizi valutativi e le proposte emergenti utilizzando il diagramma di SWOR. Si tratta di un prospetto di sintesi nel quale si è potuto sintetizzare le risultanze del confronto sia in rapporto all’analisi dell’esistente (forze/debolezze), sia in rapporto alle prospettive future (opportunità-risorse/difficoltà-vincoli).
	
	+
	-
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	FORZE 
· offerta didattica efficace e funzionale;

· formazione continua degli insegnanti;

· sviluppo personale e sociale dell’alunno;

· attività didattiche legate ai vari progetti 

· d’Istituto produttive e stimolanti;

· validità ed efficacia del progetto

· “Comunicare per capire”;

· trasparenza e chiarezza delle procedure

· organizzative della scuola.

	DEBOLEZZE
· poco raccordo con enti istituzionali per le problematiche scolastiche;
· inadeguato il raccordo verticale tra i vari ordini di scuola;

· scarsa conoscenza del POF;

· poca divulgazione del lavoro in rete con le altre scuole;

· difficoltà nell’uso delle nuove tecnologie;

· partecipazione passiva e sufficiente atteggiamento propositivo nell’organizzazione dell’offerta formativa

· ambiente poco confortevoli e funzionali;

· difficoltà nello svolgimento delle prove di evacuazione nei singoli plessi.
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	OPPORTUNITA’-RISORSE
· valorizzare le competenze dei singoli docenti;

· privilegiare un progetto unico che possa coinvolgere tutti gli ordini di scuola ed identificare l’Istituto;

· condividere la valutazione a livello di criteri tra i diversi ordini;

· realizzare percorsi didattici paralleli per sezioni/classi con obiettivi comuni e condivisi;

· qualificare l’Istituto con un proprio sito internet curato da un docente per ogni ordine di scuola;

· potenziare la progettazione integrata con il territorio (centri sportivi, culturali, volontariato,ass. religiose, ..);


	DIFFICOLTA’-VINCOLI
· maggiore rispetto degli articoli del POF che disciplinino e regolino i diritti e doveri di docenti, alunni e relative sanzioni;
· difficoltà nel raccordo verticale tra i diversi ordini di scuola;

· maggiore garanzia della continuità didattica degli insegnanti;

· inadeguato il rapporto numerico insegnanti/alunni;

· scarsa dotazione di spazi organizzati per le attività laboratoriali;

· inadeguate le risorse economiche.


Alla luce delle valutazioni emerse, per focalizzare dove puntare i nostri sforzi per migliorare la qualità, è opportuno proseguire questo lavoro auto-valutativo all’interno del gruppo di lavoro e dei vari plessi. 
Il monitoraggio che ha interessato gli alunni di una seconda classe primaria e di una prima classe media, (il 95,45%, cioè 42 su 44), ha evidenziato la concordanza di alcune risposte, nonostante la diversa età e l’appartenenza ad ordini di scuola diversi:

· la scuola mi piace soprattutto perché ci sono i miei amici;
· la scuola non mi piace soprattutto perché sto troppo seduto/a;
· in classe mi trovo bene con tutti;
· i miei docenti non mi piacciono perché alzano la voce;
· le attività di laboratorio sono state utili, formative e divertenti;
· sono state molto interessanti le uscite didattiche che ho fatto in questo anno;
· svolgo i compiti da solo/a;
· impiego circa un’ora per fare i compiti;
· lavoro meglio in un gruppo in cui posso scegliermi i compagni;
· imparo meglio se ascolto l’insegnante che spiega.
Le uniche risposte molto diverse hanno riguardato le domande 4 e 14, alle quali gli alunni hanno risposto nel seguente modo:

	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA

	In classe mi trovo bene con alcuni/e compagni/e
	In classe mi trovo bene con tutti

	Affronto le verifiche con serenità
	Affronto le verifiche con ansia


Sono emersi i seguenti suggerimenti ed osservazioni:

Primaria
· riscaldare la palestra prima di entrarvi;
· ripulire le pareti esterne dell’edificio;

· aumentare i cartelloni realizzati dalle maestre;

· l’orario della ricreazione deve essere più lungo e il sabato stare a casa;

· aumentare le ore di matematica e di motoria;

· alcuni bambini devono comportarsi bene con tutti.
Secondaria

· ristrutturare le palestre e gli spogliatoi;

· aumentare l’impegno e lo studio quando i professori spiegano;

· gli insegnanti devono limitare le esagerazioni negative di qualche compagno e credere di più agli alunni che le fanno notare;

· installare le telecamere nello spazio dei lavabi del bagno;

· controllare maggiormente il comportamento dei più grandi,che fanno i “bulli” e danno fastidio alle ragazze;
· acquistare nuovi libri per la biblioteca e delle reti da pallavolo per la palestra;

· aumentare l’orario della ricrezione;

· eseguire i lavori di manutenzione nei giorni di vacanza o durante il pomeriggio;

· svolgere qualche lezione all’aperto e ascoltare di più gli alunni in situazione di difficoltà.
E’ opportuno che il percorso autovalutativo  prosegua elaborando scelte progettuali di Istituto e individui gli  aspetti per un buon funzionamento organizzativo o educativo-didattico su cui orientare l’attenzione.

Dunque si suggerisce di riproporre le indicazioni emerse dal monitoraggio sia al gruppo di lavoro che alla riflessione dei singoli componenti scolastici , a partire dal prossimo anno scolastico, allo scopo di pervenire ad una crescita critica ponendoci una domanda chiave:

Alla luce delle valutazioni emerse quali sono gli snodi strategici su cui focalizzare i nostri sforzi come Istituto?
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